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PROLOGO E PREMESSE






In Italia il tema dell'omofobia purtroppo è un tema molto attuale. Non esiste una legge contro di essa che possa tutelare dalle discriminazioni le persone omosessuali sul lavoro, a scuola e in luoghi pubblici. 


Questo libro vuole far cogliere l'importanza di avere questa legge, inglobando e mettendo in relazione la mia personale esperienza con la mia fantasia. 


Sono un ragazzo gay di 16 anni e in questo racconto evidenzierò e metterò alla luce del sole ciò che l'omofobia della società provoca sugli adolescenti omosessuali. 


 


Un omaggio per chi non ce l'ha fatta ed è arrivato a commettere il terribile gesto di togliersi la vita per colpa delle discriminazioni, o per chi invece è stato ucciso dall’omofobia.


 


 


 


 


DAI PRODUTTORI DE «La Realtà Che Vorrei» WEB SERIE contro omofobia e bullismo.


 


 


 


 


 






BUONA LETTURA.






 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 






I ricercatori hanno scoperto che i tassi di tentativo di suicidio e ideazione suicidaria nella messa in discussione del proprio orientamento sessuale e della propria identità di genere tra le persone LGBTQ (lesbiche,  gay,  bisessuali,  transgender   e queer); nella loro popolazione giovanile è relativamente più elevato rispetto a quelli della popolazione generale; gli adolescenti LGBT e i giovani adulti hanno uno dei più alti tassi di tentativi di suicidio.






Più di 34 000 persone muoiono per suicidio ogni anno, il che rende ciò la terza causa principale di morte tra i 15 e i 24 anni di età tra lesbiche, gay e giovani bisessuali, i quali tentano il suicidio almeno quattro volte più spesso dei loro coetanei.






Anche l'omofobia istituzionalizzata e interiorizzata può portare i giovani LGBT a non accettare se stessi e ad avere profondi conflitti interni circa il loro orientamento sessuale. 


I genitori possono costringere i ragazzi ad andar via di casa dopo che questi hanno fatto coming out.


L'omofobia arriva molto spesso ad essere un dispositivo per il bullismo omofobico il quale può assumere svariate forme. 


Oltre il bullismo fisico caratterizzato da aggressioni fisiche, il bullismo emotivo si applica con le offese, utilizzando un lessico dell'omofobia, diffondendo voci ed altri abusi verbali. 


Il Cyber bullismo utilizza messaggi di testo o messaggi abusivi della stessa natura su Facebook, Twitter e altri social network.


Il bullismo sessuale tocca i gesti osceni o gli scherzi pesanti.


Il bullismo può essere considerato in rito di passaggio













, ma gli studi hanno dimostrato che ha effetti fisici e psicologici negativi: "I giovani delle minoranze sessuali, o i ragazzi che si identificano come gay, lesbiche o bisessuali, sono vittime di bullismo da due a tre volte più degli eterosessuali" e "quasi tutti gli studenti transgender sono stati verbalmente molestati - ad esempio chiamati con nomignoli o minacciati durante l'anno scolastico a causa del loro orientamento sessuale (89%) e dell'espressione di genere (89%) -" Ciò in accordo con GLSEN (Gay, Lesbian and Straight Education Network) in "Harsh Realities, The Experiences of Transgender Youth In Our Nation’s Schools".






 


(fonte:Wikipedia.com)














Capitolo 1 






 



















Primo giorno






 


Sono le sei del mattino, l'ansia sale, continuo a guardarmi allo specchio per poter trovare qualsiasi difetto possa farmi sfigurare in questo giorno così importante. Ebbene sì, è il mio primo giorno di Liceo, al Liceo Newton, uno dei più prestigiosi di Milano. 


Mi ha sempre affascinato la psicologia  e la società umana e finalmente da oggi la studierò. 


Spero solo di poter andar meglio in Matematica, mio acerrimo nemico sin dalle elementari, io e la logica siamo due cose opposte. 


Mi infilo la camicia più costosa e bella che ho con una velocità che neanche Bolt ai 100m. 


Mi metto le scarpe, prendo lo zaino regalatomi dalla nonna paterna l'estate prima e inizio ad incamminarmi verso la scuola accompagnato da mio padre. 


Ecco, questa cosa non posso negare che mi imbarazzi e non poco, ma d'altronde la presenza di almeno un genitore il primo giorno è d'obbligo. 


Il battere del cuore accelera più la distanza tra me e la scuola diminuisce. 


Neanche il tempo di realizzare che siamo già davanti al cancello di entrata, ancora chiuso. 


Con la paura di arrivare in ritardo siamo arrivati in anticipo di ben venti minuti. 


La campanella per noi primini oggi suonerà alle sette, dedicheremo un'ora a scoprire la scuola, le aule e i professori. 


Solo qualche minuto dopo inizio ad intravedere i primi ragazzi, anche loro primini, che presi dall'entusiasmo del primo giorno si avvicinano con una felicità quasi strana stampata in volto, insieme ai loro amici delle medie. 


Io sono stato l'unico della mia scuola a scegliere questo istituto, sono solo, spero di fare presto amicizia, anche se la solitudine mi ha sempre contraddistinto negli ultimi tre anni.


I miei capelli castano scuro non si distinguono da nessuno cavolo, tutti uguali. 


 


DRRIIINN!! 


Il suono tanto atteso è arrivato, io e mio padre entriamo ufficialmente nel mio Liceo, tra spintoni e centinaia di altri ragazzi faccio fatica ad ammirare la scuola per bene. 


Sul ciglio della porta ci sono due donne grassotte e un uomo abbastanza maturo, avrà una sessantina d'anni. 


 


«Benvenuti Ragazzi e Ragazze all'istituto Newton, questo per voi è il  primo anno, oggi avremo modo di vedere insieme le varie sezioni della scuola, le vostre aule e di conoscere meglio i vari professori. 


Ma ne approfitto per presentarmi, io sono Paolo Ferragni, il vice preside. Seguitemi» 


Beh, almeno sembra molto più simpatico del vice preside della mia vecchia scuola. 


Non ho capito l'utilità e l'identità delle due donne che non si sono presentate e non ci stanno nemmeno seguendo. 


Mentre camminiamo nel corridoio delle classi, posso ammirarle ordinate, essendo ancora vuote; hanno tutte le lavagne interattive di ultima generazione e dei banchi stupendi! 


 


«Bene ragazzi, accomodatevi tutti qui, questa è l'aula magna, dove ora vi divideremo per classi.» 


Che ansiaaaa! 


Chi diavolo avrò in classe con me????


Dio, fai che sia gente accettabile e gentile, ma soprattutto ragazzi carini ti pregooo... 


 


«Allora, adesso chiamerò la classe 1A. 


Appena sentite il vostro nome venite qui davanti.» 


 


«Se riuscissi a sentire qualcosa» mi dice mio padre quasi arrabbiato. 


 


« Fedeli Giorgio... Gismondi Lucia... Bianchi Marta... Russo Lorenzo... »


 


«Ti ha chiamato!! VAI» 


Menomale che c'è mio padre, da quanto va veloce non ho sentito il mio nome.


Con le gambe tremanti e le mani sudate, non dal caldo, ma dall'ansia,  mi misi davanti a tutti gli altri 200 ragazzi e ragazze in aula insieme ai miei nuovi compagni di classe...


Più va avanti a dire nomi più la nostra classe si riempie.


Al ventesimo nome finalmente si ferma e veniamo raggiunti da una delle due donne di cui non ne avevo capito l'utilità pochi minuti prima all'entrata. 


 


«Venite ragazzi, sono la vostra nuova insegnante di Italiano, adesso andiamo in classe» 


Tutti e venti ci mettiamo in fila in un modo educatissimo, non mi ci mettevo dalla quinta elementare! 


 


Saliamo due piani di scale. 


Arriviamo così stanchi morti alla nostra nuova classe. 


Banchi lucidissimi, sedie a vista comode e lavagna 2.0! 


Che splendore! 


Ci affrettiamo a prendere posto, con imbarazzo certo. 


Io nel caos mi sono ritrovato all'ultima fila, ultimo banco a sinistra attaccato al muro. 


Vicino a me ho una ragazza, mora e occhi verdi. Statura non troppo alta, e con uno sguardo abbastanza intellettuale e scrutatore. 


 


«Piacere, io sono Marta, Marta Bianchi. 


Tu come ti chiami?»


 


«Piacere mio, io mi chiamo Lorenzo Russo.» 


 


Neanche il tempo di dirci i nomi che entrano i genitori, che avevamo lasciato giù in aula magna. 


Ci hanno raggiunto abbastanza velocemente. 


 


« Allora buongiorno a tutti, ragazzi e genitori. 


Come vi anticipavo poco fa sarò la vostra insegnante di Italiano, mi chiamo Luisa Buono. 


Tra poco arriveranno i miei colleghi così si potranno presentare anche loro.» 


 


Il discorso continua che già perdo l'attenzione. 


«Mizze. Già noiosa questa»


Sento borbottare Marta con il mio orecchio destro. 


 


«Ops... qualcuno bussa alla porta. 


AVANTI!» urla la prof. 


 


«Scusi professoressa, sono un alunno di questa classe avevano sbagliato, mi avevano messo in 1D» 


 


«Ah si certo, accomodati pure. 


Effettivamente mi stavo chiedendo perché quel banco fosse vuoto essendo contati. Vieni. » 


 


Entra questo ragazzo con lineamenti non propriamente italiani. 


Capelli neri e molto alto. 


Indossa una maglia a fiori. Cavolo però, è carino. 


 


« Ora ragazzi chi si propone per leggere questo documento? 


Ci sono scritte le regole fondamentali di questa scuola. » 


Silenzio più totale. 


 


«Dai ragazzi, non vi mangia nessuno. 


Scelgo io allora. Marta tieni, leggi» 


 


La mia compagna inizia così a leggere. 


Nel mentre io continuo a guardare il ragazzo appena entrato, non riesco a togliere gli occhi dalla sua direzione. 


 


«.... Regola numero 5, ogni ragazzo e ragazza si impegna a rispettare ogni compagno, qualsiasi sia la sua provenienza o qualsiasi siano le sue condizioni personali. 


Ogni atto di bullismo è severamente vietato...» 


 


Caspita! Questa si che è una regola decente. 


 


Sono tornato a casa da poco. 


Oltre alla prof di italiano si sono poi presentate anche la prof di matematica e inglese. 


Sul finire della giornata, io e Marta ci siamo scambiati i numeri. 


Sembra molto simpatica. 


Spero solo che se nascerà un amicizia tra me e lei, riesca a dirgli chi sono veramente...
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